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GIUSEPPE PEANO (1858-1921)
❑ 27 agosto 1858: nasce a Spinetta (CN)

❑ 1880: assistente di E. D'Ovidio a Torino

❑ 1881-1890: assistente di A. Genocchi

❑ 1884: libera docenza

❑ 1884/85: supplente di Calcolo infinitesimale

❑ 1890/91: prof. Straordinario

❑ 1895/96-1924/25: prof. Ordinario

❑ 1908/09-1909/10 Analisi superiore

❑ 1925/26-1931/32: Matematiche complementari

❑ 20 aprile 1932: muore a Torino



LA NASCITA DELLA MATHESIS: 
TORINO, 1895-96
Rodolfo Bettazzi 1861-1941

Aurelio Lugli 1853-1896

Francesco Giudice 1855-1936

Riunioni e Congressi annuali

vi partecipano:
G. Peano e i suoi allievi e collaboratori

Cesare Burali Forti, Alessandro Padoa, Giovanni 
Vacca, Giovanni Vailati, Giuliano Pagliero, Mario 
Pieri, Matteo Bottasso, Filiberto Castellano, Alberto 
Tanturri, Enrico Novarese, Marco Nassò, Angelo 
Pensa, Angelo Ramorino, …

Rodolfo Bettazzi, 
presidente



METTERE LA SCIENZA AL
SERVIZIO DELL’ISTRUZIONE
E DELLA SOCIETÀ

Attività di promozione e organizzazione culturale

• impegno nell’Università (1880-1932)

• impegno nella scuola (1895-1932)

• Conferenze Matematiche Torinesi (1915-1925)

• riviste

Attività a favore della società

• macchina per stenografare (1898)

• studi sull’esecuzione tipografica delle formule

Lingua internazionale

• Academia pro Interlingua (1908) – Schola et Vita (1926-32)



I CORSI DI MATEMATICHE COMPLEMENTARI

1925-1932: corsi di 
Matematiche Complementari 
rivolti ai neodottori
Nel 1928, Peano si rivolgeva 
agli allievi del corso di 
Matematiche Complementari 
all’Università di Torino 
dicendo:

«Vi insegnerò a 
trasformare la 

matematica in pane»
[Ghizzetti 1986, p. 45]



DIDATTICA DELLA MATEMATICA IN PEANO

❑ Economia di linguaggio, rifiuto delle ridondanze e dei 
circoli viziosi

❑ Rigore (definizioni, enunciati, dimostrazioni dei 
teoremi)

❑ Importanza della logica e dei simboli

❑ Minimo ruolo all’intuizione
❑ Importanza della storia della matematica e filologia

❑ Legami con la realtà: distanze fra città, calcolo di 
date, cambi monete di paesi diversi, ma in vigore,...

❑ Aspetto ludico: giochi, indovinelli, quadrati magici,...

❑ Democrazia culturale e apertura internazionale



TESTIMONI

Come professore Peano era un esempio raro: insegnava matematica con metodo
storico preciso e infondeva negli allievi, senza alcuna coercizione, amore per la
scienza e per lo studio. «Noi non dobbiamo – disse un giorno ad un amico – noi
non dobbiamo, anche insegnando matematica tormentare i giovani, ma infondere in
loro con gioia l’amore per la scienza, per ogni scienza, poiché tutte hanno uguale
importanza».

[Mario Gliozzi]

Gli zii abitavano all’ultimo piano di un grande palazzo d’angolo sulla piazza
Castello […]. La stanza da pranzo aveva nel mezzo un grosso tavolo scuro, di
quelli da osteria. Facendo ribaltare il piano, appariva un fondo assai capace, pieno
di giochi matematici; alcuni erano modellini ricavati dai trucchi dei baracconi

[L. Romano, Una giovinezza inventata]



ASPETTO LUDICO

❑ G. Peano, Giochi di aritmetica e problemi interessanti, Torino, Paravia, 1924. LINK

❑ G. Peano, Sui libri di testo per l’Aritmetica nelle scuole elementari, «Periodico di 
Matematiche», 1924, pp. 237-242. LINK

❑ G. Peano, Jocos de Arithmetica, « Schola et Vita», 1926, pp. 166-173; « Rendiconti della 
Unione professori», 1931, pp. 50-51.

In tutti i tempi, e presso tutti i 
popoli, si insegnavano dei giochi per 
rendere dilettevole e meno noiosa 
l’aritmetica. Saggiamente questi 

giochi si trovano nei nuovi programmi 
delle scuole elementari. Credo far 

cosa utile agli insegnanti col 
pubblicarne alcuni.

https://archive.org/details/PeanoGiochiDiAritmetica/page/n1/mode/2up
http://www.gioiamathesis.it/index_file/giornale_file/articoli%20storici_file/Peano-%20sui%20libri%20di%20aritmetica%20nella%20scuola%20elementare.pdf


IL RUOLO DELLA STORIA DELLA 
MATEMATICA

❑ ruolo culturale: la letteratura scientifica deve affiancare quella 
umanistica

❑ l’introduzione della storia è utile per mostrare che la matematica non 
è una disciplina statica,  dogmatica o un insieme di regole e formule da 
imparare a memoria, ma è frutto del pensiero  di grandi scienziati e 
filosofi che l’hanno costruita e sviluppata per il progresso della civiltà 

❑ individuare i protagonisti della storia nell’evoluzione dei concetti, 
teoremi, metodi, simbolismi e comprendere le cause che hanno generato 
nuovi concetti, teorie, applicazioni a ambiti diversi serve a far 
comprendere  agli allievi l’importanza  che la matematica ha avuto e 
continua ad avere nel mondo (economia, tecnica, architettura, idraulica, 
medicina, …) 

❑ spunti per catturare l’attenzione dei più piccoli: problemi e giochi 
divertenti

❑ curare l’aspetto filologico-linguistico (Dizionario di Matematica) 



GIOVANNI VACCA (1872-1953)
❑ 1897: laurea in Matematica a Genova, con una tesi sulla 
geometria dei cristalli
❑ estate 1897: conosce Peano al primo Congresso 
internazionale dei matematici a Zurigo
❑ 1897-98, 1901-02, 1904-05: assistente di Peano sulla 
cattedra di Calcolo infinitesimale a Torino

❑ 1907-09: lungo soggiorno di studio in Cina

❑ 1911: libera docenza in lingua e letteratura cinese presso l'Università di Firenze

❑ 1911-22: incaricato a Roma di lingua e letteratura cinese

❑ 1922: vincitore della cattedra di Storia e Geografia dell'Asia orientale a Firenze

❑ 1924: trasferimento a Roma, dove tiene  corsi e conferenze di storia della 
matematica – collabora con Enriques e Volterra



IL TANGRAM CINESE

Archivio privato di
G. Vacca, Roma



COS’È IL TANGRAM?
Il tangram è dato dalla scomposizione di 
quadrato nelle 7 parti (i «tan») in figura, 
ovvero:
❑ un quadrato
❑ un parallelogramma
❑ 5 triangoli rettangoli isosceli

(2 grandi, 1 medio e 2 piccoli).

Con questi 7 pezzi si possono creare tantissime 
figure e forme geometriche, seguendo però 
alcune regole:
➢ bisogna usare tutti i 7 tan;
➢ nessun pezzo deve essere sovrapposto.
È possibile ruotare, ribaltare, accostare i singoli tan per creare figure diverse.            
Significato del gioco



IL GIOCO DEL TANGRAM
Il tangram è un antichissimo gioco proveniente dalla Cina, 
inizialmente conosciuto con il nome “Tch’iao pan” risalente 
al 740-730 a.C.

❑ Il nome significa “Le sette pietre della saggezza” poiché 
la padronanza di questo gioco era ritenuta la chiave per 
ottenere la saggezza e il talento.

❑ “Tavoletta della verità”
❑ “Tavoletta della saggezza” o “Tavoletta delle sette 

astuzie” 
Pur essendo un gioco millenario, le più antiche fonti non lo nominano prima del XVIII
secolo e il primo libro che ne parla risale al 1814.
Napoleone Bonaparte fu un appassionato di tangram durante il suo esilio a
Sant’Elena. Apprezzò L. Mascheroni e la geometria del compasso, era entusiasta di
lavorare con i matematici.



CURIOSITÀ SUL TANGRAM
❑ Una caratteristica notevole di molte figure ottenute con il tangram è quella di

suggerire all'immaginazione molto più di quanto effettivamente rappresentano:
di fatto si tratta di illusioni ottiche; nella loro essenzialità ed efficacia offrono
una ricchezza percettiva simile a quella della pittura zen che si basa sull'idea
che «la tavolozza della mente è più ricca di quella del pennello».

❑ Tra i cultori del tangram vi sono 
personaggi famosi come Edgar Allan 
Poe e Lewis Carroll; sembra che 
quest’ultimo abbia usato il tangram 
per creare alcuni personaggi del 
romanzo Alice nel paese delle 
meraviglie: il Bianconiglio, la Lepre 
Marzolina, la Regina, lo Stregatto e il 
Cappellaio Matto.



LA LEGGENDA SULL’ORIGINE DEL 
TANGRAM

La leggenda narra che un monaco cinese regalò a un suo allievo una piastrella
quadrata di porcellana e un pennello, incoraggiandolo a viaggiare per dipingere
sulla piastrella le meraviglie che avrebbe visto durante il cammino.
Il discepolo, emozionato, fece cadere la piastrella, che si frantumò in sette parti.
Nel tentativo di ricostruire il quadrato, creò delle figure affascinanti e si rese conto

che, grazie a quei sette pezzi,
non aveva più bisogno di
viaggiare: poteva rappresentare
le bellezze del mondo proprio
con quei sette pezzi.



COSTRUIRE IL TANGRAM
Il tangram può essere creato facilmente direttamente
dagli studenti con la tecnica degli origami, partendo da
un foglio quadrato. Bastano infatti cinque semplici
pieghe per creare i sette tan.

❑ Video costruzione tangram origami. LINK

❑ Tangram da stampare e ritagliare. LINK

❑ Tangram da disegnare e tagliare a partire da un foglio a quadretti. LINK

Il metodo del ripiegamento della carta non richiede, che un foglio di carta
trasparente, che tutti si possono procurare e una matita (e per questioni metriche
l’unitC di misura segnata sull’orlo d’un ulteriore foglio di carta qualunque). Si può
ancora osservare che le operazioni che richiede il suddetto metodo si possono eseguire
con la stessa precisione con cui si fa passare una riga per due dati punti.

[M. Beloch 1936, pp. 104-105] 

https://www.youtube.com/watch?v=lexQYOO5wAQ
https://www.briciolepuntini.com/2016/09/tutorial-tangram-in-legno-fai-da-te-con-dremel-motosaw.html/schema-tangram-da-stampare
https://drive.google.com/file/d/1YdbiDhyV78Vk-oJ4FMFYSOKfE3SFj_Wd/view


IL TANGRAM ORIGAMI

1. Partendo da un foglio 
quadrato, piegare a metà 

come in figura, in modo da 
ottenere le due diagonali.

2. Riaprire il foglio.
3. Portare due vertici 

consecutivi del quadrato di 
partenza sul centro 

(intersezione delle diagonali).

A



IL TANGRAM ORIGAMI

4. Prendere il lato inferiore 
del quadrato e piegarlo come 

in figura.

5. Riaprendo il foglio, si hanno tutte 
le pieghe che delimitano i 7 tan.

A



IL TANGRAM 
COME GIOCO

Gioco che favorisce la 
concentrazione e costituisce un 
buon esercizio matematico per:

✓ promuovere il ragionamento;
✓ sviluppare l’immaginazione 

geometrica;
✓ avviare la riflessione sui 

concetti di conservazione di 
area e di confronti di aree

❑ Applicativo GeoGebra per iniziare a 
creare figure con il tangram. LINK

❑ Applicativo GeoGebra per giocare 
con il tangram. LINK

https://www.geogebra.org/m/a3stgywz
https://www.geogebra.org/m/sbbj9xwc


TANGRAM E GEOMETRIA
Con il tangram, utilizzando i 7 tan, è possibile costruire
altri 12 poligoni convessi, oltre al quadrato di partenza.

Gli studenti, 
opportunamente guidati, 
potranno riflettere su 
diversi aspetti, quali:

✓ Simmetrie
✓ Aree e perimetri dei 

poligoni
✓ Rette parallele tagliate 

da una trasversale

𝟏𝟖𝟎° − ૝૞°= 𝟏૜૞°
Qual è la caratteristica comune a tutte le figure?



TANGRAM E GEOMETRIA

Con il tangram, si possono affrontare diverse 
questioni «delicate» nell’insegnamento della 
geometria, come:
✓ i concetti di uguaglianza, equivalenza, 

equiscomponibilità e isoperimetria
✓ la similitudine tra poligoni
✓ l’ampiezza degli angoli interni dei poligoni

Esempio di due trapezi 
rettangoli equivalenti, non 
simili e non isoperimetrici



I PARADOSSI DEL TANGRAM

Spiegazione: le dimensioni delle due figure non
sono esattamente uguali come sembrano ma
differiscono leggermente (la superficie dei due
tangram deve essere la stessa).

Un paradosso tangram è costituito da due figure apparentemente uguali in tutto
tranne che in un particolare il quale è presente in una figura ma non nell'altra.
Ciò che è paradossale è che entrambe le figure devono essere costruite utilizzando
tutti e 7 i tan.

Il monaco zen

❑ Attività su aree e perimetri. LINK

❑ Problemi con il tangram. LINK

❑ Attività su figure equivalenti e/o isoperimetriche. LINK

❑ Attività varie per la scuola secondaria di I grado. LINK

❑ Attività varie per la scuola secondaria di II grado. LINK

https://drive.google.com/file/d/1YdbiDhyV78Vk-oJ4FMFYSOKfE3SFj_Wd/view
https://www.mat.uniroma1.it/sites/default/files/GALILEI-MatematicaArte-parte2.pdf
https://drive.google.com/file/d/1Rb1M-UhMAgOw2nKPyWQa4P8ld6BK2nr6/view
https://losstt-in-math.dm.unipi.it/bp/TangramInMathematics-IT.pdf
https://www.mat.uniroma1.it/sites/default/files/PASCAL-Giocometria.pdf


TANGRAM E 
FRAZIONI

A partire dalle aree dei 7 tan si 
può andare a lavorare sulle 
frazioni

✓ Frazione come rapporto
✓ Frazioni equivalenti
✓ Somma tra frazioni

❑ Applicativo GeoGebra su tangram e 
frazioni. LINK

𝟏૝

𝟏૝

𝟏𝟖
𝟏𝟖

𝟏𝟏૟

𝟏𝟏૟
𝟏𝟖

https://www.geogebra.org/m/cd9vvwsg


TANGRAM E 
PIANO 
CARTESIANO

Immaginiamo di posizionare un 
quadrato di lato ࢑ con un vertice 
nell’origine, come nella figura a 
lato.

✓ Coordinate nel piano cartesiano
✓ Equazioni delle rette
✓ Rette parallele e perpendicolari

❑ Applicativo GeoGebra su tangram 
coordinate. LINK

࢞ = ࢑

࢟ = 𝟎

࢞ = 𝟎࢑

࢑

࢑૛

࢟ = ࢑
࢟ = ૜૝࢑

https://www.geogebra.org/m/cbkyzdgq


TANGRAM E 
INTEGRALI 
DEFINITI

Legame tra integrali definiti e 
calcolo delle aree

Area ܱܤܣ =
න0௞2 ݔ− + 2݇ ݔ݀ =

= −12 2݇ 2 + 2݇ 2 = ݇28
࢞ = ࢑

࢟ = 𝟎

࢞ = 𝟎࢑

࢑

࢑૛

࢟ = ࢑

ࡻ ࡭

࡮

࢑૛



TANGRAM, SIMMETRIE E 
PROBABILITÀ

I 7 tan sono figure geometriche che hanno un 
diverso numero di assi di simmetria.
Si può riflettere sui diversi tipi di simmetria:
❑ Simmetria assiale
❑ Simmetria centrale
❑ Simmetria radiale (o rotazionale)

Immaginiamo di estrarre da un sacchetto chiuso uno 
dei 7 tan. Qual è la probabilità che la figura 
geometrica estratta abbia:
➢ Un solo asse di simmetria?
➢ Nessun asse di simmetria?
➢ Più di un asse di simmetria?
In quest’ultimo caso, quanti sono gli assi di simmetria?



TANGRAM TRA
ARTE E
MATEMATICA

Il tangram promuove lo sviluppo 
dell’intelligenza visiva: richiede 
infatti capacità di osservazione,
di semplificazione e stilizzazione 
delle forme conosciute, di 
riconoscimento di simmetrie e 
moduli, …
Ben si presta ad attività 
interdisciplinari, magari con il 
docente di arte!

Con il tangram è possibile creare 
tutte le lettere dell’alfabeto… ma 
anche costruire oggetti d’arredo!



TANGRAM TRA
ARTE E
MATEMATICA

Tangram-collage, 
ottenuti ritagliando 

i 7 tan da riviste 
illustrate

I gatti “texturizzati” dell’artista Michael Arl



Archivio privato di G. Vacca, 
Roma

LO STOMACHION



LO STOMACHION

Archivio privato di G. 
Vacca, Roma

Lo Stomachion è un antico gioco greco simile al tangram, 
formato da 14 pezzi.

Il ritrovamento del Palinsensto
(Codice C) di Archimede (III 
sec. a.C.) ha portato alla luce 
questo rompicapo, forse ancora
più antico del tangram: non è 
certo se Archimede abbia 
inventato il gioco oppure abbia 
solo studiato il problema da un 
punto di vista geometrico e 
matematico, tentando di 
calcolare il numero totale di 
combinazioni possibili.



Lo stomachion è composto da 14 tessere di
forma geometrica diversa:
❑ 11 triangoli
❑ 2 quadrilateri
❑ 1 pentagono

Esistono diversi modi per sistemare i pezzi
dello stomachion per comporre un quadrato;
un gruppo di matematici di Stanford ha svolto
un’indagine al riguardo, che ha portato al
risultato attuale di 17152 combinazioni
possibili.

LO STOMACHION

Le aree dei 14 pezzi dello stomachion, naturalmente, sono commensurabili al 
quadrato che compongono.



Come per il tangram, è possibile realizzare lo
stomachion con la piegatura della carta.

Partendo dalla piega centrale che divide il 
quadrato a metà possiamo chiedere agli studenti 
di identificare le successive piegature 
necessarie per ottenere tutti e 14 i pezzi dello 
stomachion.

LO STOMACHION CON GLI ORIGAMI



Come trovare l’area delle tessere dello stomachion?
La formula di Pick consente di calcolare l’area di un qualsiasi poligono disegnato
su una griglia quadrettata. Le intersezioni fra le rette del reticolato sono dette
punti-griglia.

Teorema di Pick. L’area A di una figura geometrica, i cui vertici siano punti di un
reticolo, è uguale alla somma del numero dei punti-griglia interni (I) e della metà
dei punti-griglia toccati dal contorno della figura (C), meno un’unità.

LO STOMACHION E IL TEOREMA DI PICK

ܣ = ܫ + 2ܥ − 1



Come trovare l’area delle 
tessere dello stomachion?

Possiamo utilizzare quindi il
teorema di Pick per calcolare
l’area dei 14 pezzi che
compongono lo stomachion.

In figura, alcuni pezzi dello
stomachion di area 12.

LO STOMACHION E IL TEOREMA DI PICK

❑ Applicativo GeoGebra sullo stomachion. LINK

❑ Attività con lo stomachion. LINK

https://www.geogebra.org/m/sakqexrd
https://www.isrosselliaprilia.edu.it/sites/default/files/page/2015/stomachion.pdf


IL NODO PENTAGONALE

Ogni lettore diligente può facilmente vedere che un foglio di carta piegato in due 
dà una facilissima costruzione di una linea retta, la quale appare quindi come 
l'astrazione di una piega. Il foglio di carta piegato in quattro permette di 

costruire subito un angolo retto con molta precisione […]. Due pieghe 
perpendicolari ad una stessa piega, danno due parallele. Un angolo piegato in due, 
in modo che i lati coincidano, offre una piega che è la bisettrice dell'angolo. Con 
un poco di attenzione si può ancora piegare in tre un angolo tracciato sulla carta. 

Le due pieghe intermedie danno allora la trisezione di un angolo.
È interessante osservare che le figure costruite per mezzo della carta piegata 

[…], si ottengono rapidamente, e non sono soggette alle illusioni ottiche in cui si 
incorre tracciando a mano libera quelle linee, dando così luogo a paradossi 

geometrici […].

❑ G. Vacca, Della piegatura della carta applicata alla geometria, «Periodico 
di Matematiche», (4) 10, 1930, pp. 43-50.  



IL NODO PENTAGONALE

1 2 3 4

5 6 7



IL NODO PENTAGONALE
Istruzioni
1. Prendi una striscia di carta lunga circa 20 cm e larga

circa 2 cm (considera che il lato del tuo pentagono
verrà poco più lungo della larghezza della striscia).

2. Fai un’asola abbastanza larga vicino ad uno dei due
estremi.

3. Infila l’altro estremo nel buco dell’asola.
4. Stringi bene il nodo (senza strappare la carta!) e

appiattiscilo. Ecco il pentagono regolare!

5. EXTRA: se ripieghi il lembo più lungo all’indietro,
seguendo un lato del pentagono, e guardi la figura in
trasparenza, vedrai comparire anche la stella a cinque
punte!



LASCIAMO LA PAROLA A PEANO…
Così Peano chiude i suoi Giochi di aritmetica e problemi interessanti (Torino, 1924)

L'insegnante di buona volontC potrC combinare problemi simili e migliori dei
precedenti, onde rendere attraente lo studio.
La differenza fra noi e gli allievi affidati alle nostre cure sta solo in ciò, che noi
abbiamo percorso un più lungo tratto della parabola della vita. Se gli allievi non
capiscono, il torto è dell'insegnante che non sa spiegare. Né vale addossare la
responsabilitC alle scuole inferiori. Dobbiamo prendere gli allievi come sono, e
richiamare ciò che essi hanno dimenticato, o studiato sotto altra nomenclatura. Se
l'insegnante tormenta i suoi alunni, e invece di cattivarsi il loro amore, eccita
odio contro sé e la scienza che insegna, non solo il suo insegnamento sarC
negativo, ma il dover convivere con tanti piccoli nemici sarC per lui un continuo
tormento. Ognuno si fabbrica la sua fortuna, buona o cattiva. Chi è causa del suo
mal, pianga sé stesso. Così disse Giove, e lo riferisce Omero, Odissea I, 34.
Con questi principii, caro lettore e collega, vivrai felice.
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